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Università degli Studi di Brescia 

DIPARTIMENTO SPECIALITÀ MEDICO-CHIRURGICHE,  
SCIENZE RADIOLOGICHE E SANITÀ PUBBLICA 

 
CORSO DI LAUREA IN ASSISTENZA SANITARIA 

 
OBIETTIVI DI TIROCINIO SECONDO ANNO 

 
 
Il tirocinio professionale, coerentemente con l’apporto teorico previsto dal piano di 
studi del secondo anno di corso, è finalizzato all’applicazione delle tecniche acquisite, 
allo scopo di raggiungere la competenza professionale richiesta alla fine del percorso 
di studi. 
Alla sua conclusione lo studente, attraverso una relazione, presenta ed illustra il 
proprio tirocinio e le competenze raggiunte.  
Gli obiettivi sono mirati sulla base delle competenze assegnate dal profilo 
professionale. 
 
Funzione di prevenzione e promozione  

� Conosce l’organizzazione dei servizi in cui svolge l’attività di tirocinio; 
� Comprende le funzioni e l’attività degli operatori componenti l’equipe di lavoro; 
� Conosce le funzioni dell’assistente sanitario riferite allo specifico settore di 

tirocinio; 
� Osserva e sperimenta la tecnica di visita domiciliare applicata alle condizioni di 

disagio; 
� Si addestra e collabora nelle attività di primo soccorso (B.L.S.); 
� Osserva e sperimenta le tecniche e gli strumenti di prevenzione primaria, 

secondaria e terziaria; 
� Partecipa alla programmazione, organizzazione e gestione dell’attività 

vaccinale; 
� Rileva in autonomia alcuni parametri vitali. 

 
Funzione epidemiologica e di ricerca sanitario – sociale 

� Conosce i metodi di rilevazione dei dati di salute e malattia della popolazione; 
� Comprende ed applica i metodi operativi che consentono la raccolta e 

l’elaborazione dei dati epidemiologici; 
� Sviluppa la capacità d’utilizzo dei dati rilevati; 
� Acquisisce le competenze necessarie per la gestione corretta dei dati personali e 

sensibili; 
� Applica le metodologie, le tecniche e gli strumenti quali il colloquio, il 

counselling, l’intervista, il questionario finalizzati all’identificazione dei bisogni di 
salute individuali e comunitari; 

� Sperimenta le metodologie e le tecniche per l’identificazione dei fattori biologici 
e sociali di rischio; 

� Lo studente sperimenta nel tirocinio le seguenti tecniche ed applica specifici 
strumenti di intervento: accoglienza dell’utenza, applicazione della tecnica di 
colloquio, raccolta dati, decodifica della richiesta, identificazione della domanda, 
impostazione di studio di comunità, identificazione del campione, 
predisposizione dei questionari, inserimento dei dati, sistemazione del dato, 
elaborazione ed esposizione dei dati raccolti. Usa la tecnica dell’indagine 
epidemiologica, applica le tecniche di ricerca sanitaria e sociale.  
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Funzione educativa/formativa 

� Partecipa all’elaborazione di un progetto di promozione e/o educazione alla 
salute che comprenda l’analisi della richiesta, la definizione degli obiettivi, la 
programmazione, la predisposizione del materiale informativo e didattico, 
l’attuazione e la valutazione dei risultati. 

 
Funzione di sostegno e lavoro di rete 

� conosce le funzioni specifiche dell’assistente sanitario applicate ai contesti 
operativi visti in maniera sistemica. 

 
Funzione di raccordo interprofessionale 

� acquisisce abilità operative al lavoro di rete di raccordo interprofessionale; 
� conosce l’organizzazione dipartimentale, compresi i dipartimenti aggreganti 

funzioni deputate all’applicazione in concreto dei principi dell’integrazione socio 
sanitaria. 

 
Funzione di sorveglianza e vigilanza  

� approfondisce la tecnica della visita domiciliare applicata al contesto familiare 
per l’identificazione del rischio infettivo e degli incidenti nell’ambiente 
domestico; 

� rafforza le tecniche del sopralluogo per la vigilanza igienico sanitaria e del 
rischio infettivo riferito alla comunità; 

� osserva e sperimenta la tecnica dell’inchiesta epidemiologica applicata alla 
sorveglianza igienico sanitaria relativa alla denuncia di malattia infettiva e 
rischio infettivo; 

� predispone una relazione ed un verbale relativi alle visite domiciliari od ai 
sopraluoghi effettuati con il supporto della guida di tirocinio e poi 
autonomamente; 

� consolida le tecniche di intervento relative alle possibili situazioni di urgenza ed 
emergenza di natura infettiva, catastrofi, bio-terrorismo ed altro compreso nei 
protocolli operativi. 


